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Fin dalla sua nascita il Circolo Culturale “J. 

Maritain” con le sue attività ha cercato di offrire 
un quadro quanto più vario e diversificato delle 
problematiche culturali attuali viste alla luce dei 
principi evangelici e del magistero della Chiesa.

L’aspetto culturale della trasmissione della 
fede è un compito che la Chiesa propone ai laici 
in quanto soggetti che vivono la provocazione 
evangelica nei vari ambienti in cui si svolge la loro 
vita di ogni giorno.

Nel decimo anno dalla fondazione il Circolo 
presenta l’ottavo fascicolo che contiene la sintesi 
delle relazioni tenute nell’anno sociale 2005/2006 
e l’elenco delle altre attività che hanno scandito 
la sua vita.

Nelle conferenze i relatori hanno toccato 
tematiche culturalmente elevate e di cogente 
attualità.

La presentazione del libro “Le bugie degli 
ambientalisti” da parte di uno dei suoi autori, 
Antonio Gaspari, ha messo in evidenza come le 
problematiche ambientali possono stravolgere il 
concetto naturale di ambiente; infatti una concezio-
ne biocentrica ed ecocentrica della natura rischia di 
travolgere l’etica antropologica giustificando persi-
no la limitazione delle nascite con ogni mezzo pur 
di garantire uno sviluppo cosidetto sostenibile. 

“Dalla religione alla superstizione: come 
s’impara a credere a tutto” è stato l’argomento 
trattato dai relatori Giuseppe Ferrari e Adolfo 
Moranti. La diffusione della mentalità sincretista 
ispirata alla New Age è molto forte e pericolosa 
per la sua capacità di penetrazione in ambienti 
cattolici, persino nella catechesi, con idee e prati-
che contrarie alla fede; tale infiltrazione procura un 
grave disorientamento tra i fedeli cattolici. Crollati i 
vari sistemi ideologici e risultando insoddisfacenti 
le risposte del materialismo consumistico, i nuovi 
“nomadi spirituali” vanno ad attingere a tutte le fonti, 
spesso rifiutando la religione e i suoi dogmi. 

“L’ufficio di interpretare autenticamente la 
parola di Dio scritta o trasmessa è stato affidato 
al solo Magistero della Chiesa, la cui autorità è 
esercitata nel nome di Gesù Cristo” (Conc. Vat. II 
Dei verbum). Su questo tema don Pietro Cantoni ha 
impostato la sua relazione dal titolo “Che cosa è il 
Magistero della Chiesa: che cosa è l’obbedienza 
nella Chiesa”. "La legge affidata alla Chiesa è 
insegnata ai fedeli come cammino di vita e verità. 
I fedeli hanno perciò il diritto di essere istruiti… e 
nello stesso tempo hanno il dovere di osservare 
le costituzioni e i decreti emanati dalla legittima 
autorità della Chiesa". (Catechismo della Chiesa 
cattolica n. 2037) 

 Don Chino Pezzoli con “Educare al fascino 
della normalità” ci ha insegnato che è ancora pos-
sibile stupirsi delle esperienze normali che stiamo 
vivendo, se consideriamo ogni giorno della nostra 
vita come un talento da accogliere attraverso una 
educazione continua. Il tempo della nostra vita va 
accettato e riempito di bene, di gioia e di significato 
anche nelle sofferenze.

Nella sala parrocchiale di Montecchio mons. 
Giulio Righi ha proposto riflessioni sull’Enciclica 
di Benedetto XVI “ Deus caritas est”: dire la verità 
sull’Amore ed essere testimone di Dio. Amare è 
il compito gioioso e impegnativo del cristiano in 
questa nostra società ormai senza verità e senza 
amore.

 L’Europa che deve respirare con due polmo-
ni è una felice intuizione del Papa Giovanni Paolo 
II, che vedeva un’Europa unita più dall’economia 
che dalle comuni radici cristiane. I santi Cirillo e 
Metodio proclamati da Giovanni Paolo II copro-
tettori dell’Europa insieme a S. Benedetto, hanno 
gettato un ponte fra oriente ed occidente. Marta 
Dell’Asta, ricercatrice di Russia cristiana, nella sua 
relazione “Il Cristianesimo: radici dell’Europa all’Est 
e all’Ovest” ha dimostrato come questo legame è 
storicamente stretto e importante. 
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Tutte le attività del circolo sono in rete:

visita il sito

www.circolomaritain.it

La gita culturale alla città di Treviso, la col-
laborazione all’iniziativa del CIF, il “Banco libri” e 
le cene sociali sono altri momenti importanti che 
hanno scandito la vita del Circolo. 

Significative sono state le attività realizzate 
insieme con il Centro Missionario dei Frati cappuc-
cini di S. Martino in Rio per la conferenza di P. Oni-
sim Philip “Conosciamo la Chiesa Greco - cattolica” 
e col Circolo “P. G. Frassati” nella presentazione del 
libro “Processo al Codice da Vinci” fatto dall’autore 
Andrea Tornielli.

Intensa è stata l’attività della sezione di Mon-
tecchio con numerosi incontri di altissimo livello 
culturale (vedi a pag. 63 del fascicolo). Sono perciò 
doverosi i ringraziamenti ai responsabili di questa 
sezione del Circolo e a tutti quelli che collaborano 
alla buona riuscita delle iniziative.

Ringrazio i Frati cappuccini del Centro Mis-
sionario di S. Martino in Rio per la sala-teatro e 

tutti quelli che, a vario titolo, s’impegnano nelle 
varie attività del Circolo. Un grazie anche al prof. 
Paolo Mazzeranghi per la dotta lezione sul “Diritto 
naturale e stato totalitario” con cui abbiamo iniziato 
l’anno sociale 2005/2006.

Come si evince dalla realtà dei fatti, il Cir-
colo in tutte le sue articolazioni svolge un’intensa 
promozione culturale che supera i confini del 
territorio in cui opera. Sono fermamente convinto 
che il nostro compito sia quello di seminare il 
buon seme a larghe mani, di stimolare e a volte 
provocare la sensibilità di ciascuno di noi, onde 
prendere coscienza in prima persona dei numerosi 
e impellenti problemi che assillano il nostro tempo 
e che sollecitano la nostra risposta personale e 
responsabile.

  Il Presidente 
Antonio Costa


